
 

 
                Trento, 29 agosto 2023  

FUTURO DELLE RSA IN TRENTINO?  
LA CENTRALITÀ SIANO I LAVORATORI ED I LORO BISOGNI  

La UIL FPL EE.LL. legge con par2colare interesse le analisi della Presidente Chiogna e Dire:ore Giordani di 
UPIPA, sulle prospe?ve future delle RSA, per aumentate richieste di risorse economiche, piani strategici 
organizza2vi, ma che vedono il personale a:enzionato solo in minima parte e forse sfuggendo dal reale 
problema che non perme:e a questo se:ore di ritornare a:ra?vo come negli anni 90.  

Gli ul2mi 30 anni hanno cambiato il nostro modo di pensare, lavorare e sicuramente rifle:ere sulla qualità di 
vita futura. Durante la pandemia si sono sviluppa2 conce? rivoluzionari di lavoro per il pensiero organizza2vo 
Tren2no, un approccio più “smart” che perme:a di velocizzare determinate a?vità, dimen2candosi di altre 
essenziali e con2nua2ve, ma sopra:u:o di chi le eroga.  

All’interno delle RSA operano professionis2 con una media anagrafica superiore ai 50 anni d’età, un dato 
preoccupante, che forse andrebbe analizzato con più a:enzione anche da parte della poli2ca, per garan2re 
stanziamen2 di risorse in prospe?va, favorendo l’applicazione di strumen2 di “flessibilizzazione lavora2va in 
uscita” che ad oggi esistono già in via sperimentale nel CCPL delle Autonomie Locali, come “staffe:a 
generazionale”.  

Per concre2zzare quanto formulato nel 2018 a livello contra:uale, è necessario che la Provincia stanzi 
coperture finanziare imponen2 perme:endo agli en2 di accogliere le richieste del proprio personale, che 
negli ul2mi anni della carriera lavora2va si vedrebbe incen2vato nel trasformare il proprio rapporto da orario 
intero a part 2me, con copertura piena dei contribu2 come se lavorasse a tempo pieno.  

Un’uscita an2cipata di personale socio sanitario “anziano” deve essere compensato con quello “giovane”, 
sembrerebbe logico, ma se non si lavora in prospe?va sul se:ore, a:raverso una campagna ragionata 
d’incen2vazione dei poli forma2vi, come avveniva negli anni 90 da parte dell’Assessorato alla Salute, la sfida 
non sarà mai vinta.  

Da non dimen2care che accanto all’a?vità catalizzata nell’ul2mo periodo sui rinnovi economici contra:uali, 
da sempre poniamo sui tavoli la ques2one dei ricambi generazionali come strumento garante di flessibilità in 
uscita per i professionis2 delle RSA che ad oggi si trovano ad assistere coetanei is2tuzionalizza2 con gravi 
problema2che psico/fisiche, accusando un carico di stress lavora2vo fuori controllo.  

Noi della UIL FPL EE.LL., da anni chiediamo l’insediamento di un tavolo di lavoro sulle RSA che analizzi le 
principali cri2cità ad esse collegate, ponendo par2colare a:enzione al necessario ricambio generazionale del 
personale.  

La vita si allunga per tu?, ma pensare che chi opera in assistenza rimanga un “eroe diversamente te giovane” 
anche a 60 anni, da poter spremere fino all’osso, in a:esa che la poli2ca prenda una decisione per opportune 
soluzioni, sembra quasi come me:ere la testa so:o la sabbia, sperando che il maremoto passi.  
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